
D.A. n. 09/Gab

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Assessorato del  Turismo,  dello Sport e dello Spettacolo
––––––––

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
sull'Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti  
regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 14 giugno 2016, n. 12 concernente "Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 
assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 
7 maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e  
successive modifiche e integrazioni";

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme per 
l'istituzione dell'Ente Autonomo Regionale “Teatro di Messina”;

VISTO lo Statuto dell'Ente Autonomo Regionale “Teatro di Messina”;

VISTO l’art.  39,  comma  4  della  legge  regionale  7  maggio  2015,  n.  9  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni,  con  il  quale  è  stato  disposto  che  “...fermo  restando  il  numero  massimo  di  tre  
componenti del consiglio di amministrazione, ciascun assessore regionale, con proprio decreto,  
definisce le rappresentanze degli organi degli enti  di cui al comma 1, sottoposti  a controllo e  
vigilanza,  mantenendo,  se  previsto,  due  componenti  in  rappresentanza delle  istituzioni  o  delle  
associazioni rappresentative di interessi economici e sociali,...”;

VISTO l’art.  39,  comma  1  della  legge  regionale  7  maggio  2015,  n.  9  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni, che identifica, tra gli “enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000,  
n.  10,  sottoposti  a  vigilanza  e/o  controllo” della  Regione  Siciliana,  gli  enti  cui  applicare  le 
disposizioni previste dal comma 4 del medesimo articolo;

VISTO l'art. 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, che  
individua negli “enti pubblici non economici sottoposti a vigilanza e/o controllo della Regione” gli 
organismi pubblici ai quali poter applicare le disposizioni di cui all'art. 39, comma 4 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  decreto  dell'Assessore  regionale  del  Turismo,  dello  Sport  e  dello  Spettacolo  n.  17/Gab  del  
29.07.2016,  con il  quale  si  è  proceduto alla  ridefinizione della  composizione del  Consiglio  di 
Amministrazione dell'Ente Autonomo Regionale “Teatro di Messina”;

VISTO l'art. 6, comma 5 della legge regionale 11 agosto 2017, n. 16, che ha ulteriormente modificato l'art. 
39, comma 4 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO che l'art. 39, comma 4 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche 
ed  integrazioni,  nella  sua  formulazione  attuale  così  dispone:  “Entro  180 giorni  dalla  data  di  
entrata in vigore della presente legge, fermo restando il numero massimo di tre componenti del  
consiglio  di  amministrazione,  ciascun  assessore  regionale,  con  proprio  decreto,  definisce  le  



rappresentanze  degli  organi  degli  enti  di  cui  al  comma 1,  sottoposti  a  controllo  e  vigilanza,  
mantenendo, se previsto, due componenti in rappresentanza delle istituzioni o delle associazioni  
rappresentative  di  interessi  economici  e  sociali,  fermo  restando  che  il  legale  rappresentante  
dell'ente,  comunque  denominato,  è  individuato  tra  i  componenti  in  rappresentanza  
dell'Amministrazione  regionale.  Sono  abrogate  tutte  le  norme  in  contrasto  con  la  presente  
disposizione.”;

CONSIDERATO che l’art. 39, comma 4 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche 
ed  integrazioni,  “opera  una  vera  e  propria  “delegificazione”,  consentendo  che  con  un  atto  
amministrativo  di  competenza  dell’Assessore  regionale  si  stabiliscano  nuovi  criteri  di  
composizione dei consigli di amministrazione, in sostituzione dei criteri legislativi previgenti (cfr. 
punto 3.8., parere n. 930 CGA per la Regione Siciliana del 15/11/2017)”;

RITENUTO di dover provvedere ad emanare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 39, comma 4 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, come modificato dall'art. 6,  
comma  5  della  legge  regionale  11  agosto  2017,  n.  16,  l’apposito  decreto  assessoriale  di 
ridefinizione  del  Consiglio  di  Amministrazione  dell'Ente  Autonomo  Regionale  “Teatro  di 
Messina”,  prevedendo l'individuazione  del  legale  rappresentante  dell'Ente  tra  il  componente  in 
rappresentanza dell'Amministrazione regionale;

per quanto in premessa specificato,

DECRETA

Art. 1 - Ai sensi di quanto disposto dall’art. 39, comma 4 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e  
successive  modifiche  ed  integrazioni,  il  Consiglio  di  Amministrazione  dell'Ente  Autonomo 
Regionale “Teatro di Messina” è così composto:
 da un rappresentante della Regione Siciliana, designato dall'Assessore regionale del Turismo, 

dello Sport e dello Spettacolo, con funzioni di Presidente e legale rappresentante;
 da un componente designato dal Sindaco della Città di Messina;
 da un componente designato dal legale rappresentante della Città Metropolitana di Messina.

Art. 2 - In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 68, comma 4 della legge regionale 12 agosto 2014,  
n. 21 e successive modifiche ed integrazioni, il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione 
nel  sito  internet  dell’Amministrazione  regionale,  pubblicato  per  esteso  nel  sito  istituzionale 
dell’Assessorato regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo.

Art. 3 - Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto,  l'Ente Autonomo Regionale 
“Teatro di Messina” è onerato di adeguare il proprio Statuto alle disposizioni di cui al precedente 
articolo 1.

Art. 4 - Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo entro il termine di 
sessanta  giorni  dall’avvenuta  pubblicazione nel  sito  istituzionale  dell’Assessorato regionale  del 
Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, o ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il  
termine di centoventi giorni.

Palermo, li 31 luglio 2018

f.to    L’Assessore
     PAPPALARDO


